
In materia di Educazione, sono stati innumerevoli i provvedimenti delle Istituzioni 

europee: il Consiglio ha emanato Direttive e Risoluzioni concernenti la scolarizzazione dei 
figli dei migranti, o dei bambini tzigani e nomadi relative all’istruzione gratuita volta alla 
conoscenza del Paese e della lingua d'accoglienza, ma anche alla salvaguardia del 
patrimonio culturale di provenienza. 
Esistono programmi comunitari come: Socrates (la cui appendice COMENIUS 

rappresenta e sostiene le esigenze di cooperazione interculturale, privilegiando il contatto 

fra istituti scolastici oltre al miglioramento della qualità dell'insegnamento per i figli degli 

immigrati, per i bambini delle popolazioni nomadi e zingare in generale, anche per mezzo 

dell'incremento delle competenze del personale docente; l'appendice ERASMUS è invece 

destinata alla cooperazione nell'ambito dell' insegnamento superiore; Leonardo da Vinci, 

specificamente destinato alle questioni attinenti alla formazione professionale, nel quadro 

di partenariati transnazionali, per rendere la formazione uno strumento al passo con i 

tempi, lungimirante, con modalità e metodi d'avanguardia. 

In questo contesto, è utile segnalare anche il PME, Programma per le piccole e medie 

imprese e il progetto "EMBNet-Network del Business delle Minoranze etniche", 

avente lo scopo di trasferire le migliori pratiche di sviluppo ed espansione provenienti dalle 

attività economiche delle minoranze etniche a livello di UE e di aiutare gli imprenditori 

appartenenti a minoranze a superare gli ostacoli che possono incontrare nella loro attività. 
Jeunesse pour l'Europe, programma di educazione informale avente lo scopo di 

promuovere una cittadinanza attiva per mezzo dei giovani, nelle attività che coinvolgono 

questi ultimi in prima persona o nelle attività che li riguardano.  

Nell'ambito di questo programma, vengono svolte molte campagne di sensibilizzazione 

contro il razzismo, come ad esempio Contact 21: Antirazzismo via Internet; inoltre, la 

Commissione europea, all'interno del medesimo programma, ha elaborato studi riferiti alla 
lotta al razzismo con l'ISIS (Istituto di scienze sociali, informazione e studi). 

Service volontaire europeen, anch'esso di educazione informale, avente l'obiettivo di 

offrire ai giovani una esperienza qualificata per il loro inserimento sociale e professionale, 

permettendo loro di contribuire al benessere della comunità dove vengono a svolgere tale 

tipo di esperienza in un contesto di comprensione della multiculturalità. 

Tempus, programma svolto all'interno della ristrutturazione economica e sociale 

dell'Europa centro-orientale (PHARE) e della riforma e del re-indirizzo dell'economia negli 

Stati di nuova indipendenza e in Mongolia (TACIS). 

Netd@ys, compreso nel Piano d'Azione "Imparare nella società dell'informazione" e volto 

a mostrare, con l'aiuto di animazioni, il ruolo di Internet e dei nuovi media nella moderna 

pedagogia e nella promozione di valori positivi. 
 

Tutti questi programmi e progetti mirano a contribuire alla diffusione dei principi 

democratici e alla valorizzazione delle diversità culturali. 

 

 


